
PACE
Costruire la pace e fermare la guerra: la pace non è solo l’assenza della guerra, ma 
è soprattutto la costruzione di un mondo giusto e sicuro per tutti che va perseguito 
attraverso la costruzione di rapporti sociali più equi e la lotta contro ogni forma di 
razzismo, di diseguaglianza e di sopraffazione dell’uomo sull’uomo. La pace deve 
distinguere la posizione dell’aggredito da quella dell’aggressore e deve essere 
legata alla promozione della sicurezza comune.
La pace si costruisce investendo sull’educazione delle giovani generazioni alla 
giustizia, alla convivenza e al rispetto.
La pace significa anche armonia dell’uomo con il Creato, ovvero la possibilità 
di vivere in un ambiente sano e sicuro in cui vengono tutelati acqua, suolo, 
biodiversità ed ecosistemi.

LAVORO
Sostenere il diritto al lavoro libero, partecipativo, creativo e solidale, 
contrastando il lavoro povero e sfruttato, aumentando i salari, col rinnovo dei 
contratti. È il momento di introdurre il salario minimo, dare valore generale ai 
contratti, approvare la legge sulla rappresentanza, strumenti essenziali per 
contrastare i contratti pirata. 
Contrastare l’evasione fiscale, le sanatorie e i condoni; aumentare ed 
indicizzare le detrazioni su salari e pensioni in rapporto all’inflazione reale; 
promuovere un fisco progressivo a sostegno dei redditi da lavoro e da 
pensione; no alla flat tax e alla riduzione di aliquote e scaglioni; rendere 
strutturale la decontribuzione; tassare gli extraprofitti e le grandi ricchezze. 
Riconvertire e innovare il nostro sistema produttivo governando i processi 
di digitalizzazione; difendere ed incrementare la qualità e la quantità 
dell’occupazione.

DIGNITà
Approvare una vera riforma delle pensioni che superi la Legge Monti-Fornero; 
garantire la piena tutela del potere d’acquisto delle pensioni in essere. Difendere 

e rilanciare il Sistema Sanitario Nazionale; approvare un piano straordinario di 
assunzioni nella sanità ed in tutti i settori pubblici e della conoscenza; investire 

su salute e sicurezza, basta morti sul lavoro; destinare adeguate risorse per le 
leggi su non autosufficienza e disabilità. Garantire il diritto allo studio attraverso 
investimenti mirati per servizi e alloggi. Promuovere la nostra Costituzione, 
cercando di favorire la partecipazione politica dei cittadini e vigilando su proposte 
come l’autonomia differenziata e il presidenzialismo che potrebbero creare nuove 
diseguaglianze.
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